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Incontro mensile di preghiera SI realtà locali lunedì 30 
  
PAROLA DI DIO     
dagli Atti degli Apostoli 3,13-20  
  
«Il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di Giacobbe, il Dio dei nostri padri ha 
glorificato il suo servo Gesù, che voi avete consegnato e rinnegato di fronte a 
Pilato, mentre egli aveva deciso di liberarlo; voi invece avete rinnegato il Santo e il 
Giusto, e avete chiesto che vi fosse graziato un assassino. Avete ucciso l’autore 
della vita, ma Dio l’ha risuscitato dai morti: noi ne siamo testimoni. E per la fede 
riposta in lui, il nome di Gesù ha dato vigore a quest’uomo che voi vedete e 
conoscete; la fede che viene da lui ha dato a quest’uomo la perfetta guarigione 
alla presenza di tutti voi. Ora, fratelli, io so che voi avete agito per ignoranza, come 
pure i vostri capi. Ma Dio ha così compiuto ciò che aveva preannunciato per bocca 
di tutti i profeti, che cioè il suo Cristo doveva soffrire. Convertitevi dunque e 
cambiate vita, perché siano cancellati i vostri peccati e così possano giungere i 
tempi della consolazione da parte del Signore ed egli mandi colui che vi aveva 
destinato come Cristo, cioè Gesù».  
    
MAGISTERO  
Dalla Costituzione pastorale «Gaudium et Spes» del Concilio ecumenico 
Vaticano II sulla Chiesa nel mondo contemporaneo 7 dicembre 1965  
  
13. Costituito da Dio in uno stato di giustizia, l'uomo però, tentato dal Maligno, fin 
dagli inizi della storia abusò della libertà, erigendosi contro Dio e bramando di 
conseguire il suo fine al di fuori di lui. Pur avendo conosciuto Dio, gli uomini «non 
gli hanno reso l'onore dovuto... ma si è ottenebrato il loro cuore insipiente» ... e 
preferirono servire la creatura piuttosto che il Creatore. […] Spesso, rifiutando di 
riconoscere Dio quale suo principio, l'uomo ha infranto il debito ordine in 
rapporto al suo fine ultimo, e al tempo stesso tutta l'armonia, sia in rapporto a se 
stesso, sia in rapporto agli altri uomini e a tutta la creazione. Così l'uomo si trova 
diviso in se stesso. Per questo tutta la vita umana, sia individuale che collettiva, 
presenta i caratteri di una lotta drammatica tra il bene e il male, tra la luce e le 
tenebre. […] Il peccato è, del resto, una diminuzione per l'uomo stesso, in quanto 
gli impedisce di conseguire la propria pienezza.  
  
Mercoledì 25: Solennità dell’Annunciazione del Signore, Festa del Sì  



 

 

Signore della vita, 
Gesù Buon Pastore, 
sono in Te tutte le mie sorgenti; 

Tu sei "Vita’’ 
che mi apri alla comprensione 
del tuo mistero d'amore! 

Sono un bruscolo dinanzi a Te, 
un bruscolo che ama 
e ti cerca con ansia costante.  

Sono il Servo Inutile,  
ma con la certezza nell'anima 
che Tu, Gesù, l'Onnipotente, 
mi attendi, mi accogli, 
mi abbracci.  

Nella mia pochezza,  
nella mia nullità, 
in ogni mio silenzio, 
Tu ti incarni e sei vita nuova in me! 

Se guardo a Te, Signore Gesù, 
il mio nulla non mi fa paura: 
Tu sei il buon samaritano 
che versa nelle mie ferite  
l'olio della consolazione 
e il vino dell'amore.  

Dalle braccia tenerissime 
della tua misericordia  
mi lascio, di conseguenza,  
portare fin dentro il mistero  
della Chiesa.  

Tu, Gesù,  
effondendo il tuo Spirito di Vita 
sulla mia incapacità,  
sulla mia impotenza di Servo 
Inutile, sai chinarti fino a me, 
senza mai umiliarmi, 
proteso a salvare la mia vita,  
tutta la mia vita!  

Solo in Te è trasfigurata  
ogni mia pochezza,  
ogni mia fragilità, 
perché, nella comprensione 
del tuo mistero d'amore, 
possa attingere alla sorgente 
della vita nuova: 
"Vita" di "Figli", non chiusa in se 
stessa, ma aperta alla comunione 
con il Padre e con i fratelli.  

Fa’ che animati 
da un medesimo Spirito 
possiamo ricevere la vita vera, 
per divenire dispensatori di 
fraternità e di amore!  

Come Servi Inutili ci sentiamo 
Chiesa associata a Te, Gesù, 
nella tua ora, 
per comunicare con Te 
che soffri, che muori e risorgi 
in tutte le sue membra!  

È questa la missione che Tu, 
Signore Gesù,   
affidi a noi tuoi Servi Inutili,  
per far sentire ai fratelli 
la gioia e la tenerezza di sentirsi 
amati dal Padre,  

Amen! Alleluia!  
Amen! Alleluia!  

Preghiera de  
i Servi Inutili  

del Buon Pastore 
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